
L a passione del calcio co-
me  minimo  comune  
denominatore.  Un’a-

micizia che si  trasforma in  
un gruppo chiamato a gioca-
re per vincere partite e tor-
nei, mantenendo però sem-
pre ben salde le priorità, che 
in questo caso sono quelle 
della collaborazione e di pra-
ticare sport come divertimen-
to, senza alcun tipo di esaspe-
razioni. È con questi principi 
che nel 2021, quindi quattro 
anni fa, è nata la Virtus 2021 
Martino Marmi, che oggi  è 
una delle realtà più importan-
ti e conosciuti nel settore cal-
cio della Uisp Reggio Emilia.

Il capitano e co-fondatore 
Pasquale Muto, noto avvoca-
to penalista del Foro di Reg-
gio, racconta la genesi della 
Virtus: «Giocavamo tutti nel 
Rondò, che dopo il periodo 
del Covid e l’interruzione for-
zata decise di ridurre da due 
a una le squadre a propria di-
sposizione – spiega –..  Io e 
mio fratello Salvatore, insie-
me a Massimiliamo e Ales-
sandro Martino che sono i ti-
tolari  dell’azienda  Fratelli  
Marmi specializzata nella la-
vorazione di marmo e cera-
mica, abbiamo così deciso di 
fondare una nostra squadra. 
In panchina è andato il mi-
ster Paolo Manzini, figura ve-
ramente importante  per  lo  
sviluppo della nostra realtà».

Com’è stato l’impatto con 
una realtà completamente 
nuova?

«Fortunatamente non trop-
po traumatico, anche perché 
abbiamo  acquisito  il  titolo  
dal Rondò per disputare la se-
rie A e ci siamo trovati in mas-
sima serie. Siamo partiti subi-
to bene, considerato che ci 
siamo arresi solo in semifina-
le di campionato al Quadrifo-
glio».

Non vi siete però arresi e 
ci avete riprovato subito.

«Assolutamente, tanto è ve-
ro che ci abbiamo riprovato 
l’anno successivo, perdendo 
sia la finale di campionato (ai 
rigori col Mandrio) sia la cop-
pa, dove siamo stati sconfitti 
da una compagine di calcia-
tori  di  origine marocchina.  
Eravamo cresciuti tanto ma 
mancava  ancora  qualcosa  
per arrivare al nostro obietti-
vo».

Non  c’è  però  due  senza  
tre. Com’è proseguito il vo-
stro processo di crescita?

«Il  terzo  anno  la  Virtus  
2021 Martino Marmi ha ap-
portato la prima sostanziale 
novità: in panchina, al posto 
di Paolo Manzini che è rima-
sto in società nel ruolo, co-
munque  importantissimo,  
di dirigente, è andato mio fra-
tello che così  ha assunto il  
ruolo di allenatore-giocato-
re- dirigente. È uno dei più 
bei numeri 10 che abbia mai 
visto, anche a 49 anni. Siamo 
arrivati primi in campionato 
al termine della stagione re-
golare e tutto faceva pensare 
che avremmo potuto vincere 
il  campionato,  ma  siamo  
usciti a sorpresa dalla forma-
zione Amici  di  Pierino che 
poi ha primeggiato conqui-
stando il titolo. Il nostro piaz-
zamento in coppa ci ha con-
sentito anche di poter parte-
cipare alla fase regionale or-
ganizzata da Uisp a Cesenati-
co: anche in quel caso è arri-
vato un secondo posto ai rigo-
ri, ma è stato comunque un 
bellissimo weekend con le fa-
miglie.  Il  nostro  bomber  è  
Giuseppe Dragone, che l’an-

no scorso ha sfiorato le 20 re-
ti».

Anche in quel caso, quin-
di niente trofei, che sono pe-
rò arrivati quest’anno, non 
è vero?

«Ci siamo rifatti vincendo 
ben tre titoli nel giro di pochi 
mesi, una sorta di Triplete».

Addirittura?
«Oggi la squadra è sempre 

guidata da mio fratello  nel  
ruolo  allenatore/giocatore  
coadiuvato dal nostro stori-
co dirigente Carmine Falbo. 
Prima di tutto abbiamo vinto 
la finale di Coppa di Lega col 
Quadrifoglio,  ripetendoci  
poi  in  Supercoppa  con  gli  
Amici di Pierino, in una sorta 
di rivincita. È invece della set-
timana scorsa l’hurrà, ai calci 
di rigore, in Winter Cup».

Il bilancio stagionale può 
anche  essere  incrementa-
to?

«Non è facile perché siamo 
leggermente attardati in cam-
pionato, ma abbiamo anco-
ra tutte le carte in regola per 
rientrare  nelle  posizioni  
playoff per poi giocarcela. Ab-

biamo perso il portiere che è 
approdato in categoria e ab-
biamo dovuto assestarci un 
attimo ma ora ci siamo. Il no-
stro girone è composto da Vir-
tus  Mandrio,  Salvanarese,  
Rubiera Calcio, Quattro Ca-
stella Assemblaggi,  Original 
Celtix  Bhoys,  Montecchio,  
Gambini, Gazzini e Borzane-
se».

Al di là dei risultati, però, 
avete creato un bel gruppo.

«Siamo tutti amici. Ci sono 
una trentina di tesserati per-
ché durante l’anno gli impe-
gni personali incombono ed 
è  bene  avere  una  squadra  
profonda».

Dove giocate le partite ca-
salinghe?

«Per allenamenti e partite 
ci alterniamo tra il campo di 
Massenzatico e il sintetico di 
via della Canalina. La gestio-
ne dei campi non è semplice 
in tutto il  territorio  reggia-
no».

Non mancano i momenti 
ludici. Come siete organiz-
zati?

«I  nostri  due  principali  

sponsor  sono  il  ristorante  
Violella di Fogliano e il Pianel-
la a Cavriago. È evidente che 
dopo gli allenamenti e le par-
tite, a prescindere dal risulta-
to, si finisca tutti insieme a 
mangiare qualcosa e a bere 
birra in compagnia».

Come giudica il livello Ui-
sp per quello che riguarda il 
settore calcio?

«Molto buono. Ci sono tra 
serie A e B diverse squadre 
che possono vantare anche 
giocatori con un passato im-
portante. Apprezzo molto la 
formula, che manda diretta-
mente ai quarti di finale le pri-
me classificate dei due gironi 
e prevede una fase di spareg-
gio playoff dalla seconda alla 
sesta posizione. Io, poi, ho al-
le spalle 25 anni di “carriera” 
nel mondo degli amatori, in-
dossando la maglia numero 
4 del mitico capitano dell’In-
ter Javier Zanetti, essendo io 
un tifoso interista. Ormai ci 
conosciamo tutti: con qual-
cuno c’è simpatia e con qual-
cun altro meno, ma tutti sia-
mo amanti dello sport e del 
calcio. Una cosa, però, mi pia-
cerebbe vincerla».

Ovvero? Un altro trofeo?
«Qualcosa di diverso. Mi ri-

ferisco infatti alla Coppa Di-
sciplina, che viene assegnata 
alla squadra che colleziona il 
numero minore di cartellini 
gialli e rossi. Sarebbe un bel 
modo per convincere gli scet-
tici che spesso ci guardano 
male o hanno pregiudizi nei 
nostri confronti».

Cosa c’è nel futuro della 
società?

«Io di sicuro non mi ritiro si-
no a che non avrò vinto il  
campionato Uisp. Non mi è 
mai capitato, a differenza di 
mio fratello e degli altri soci 
fondatori  vincenti  con  la  
“vecchia” Ruggeri.  A livello  
generale, poi, mi piacerebbe 
che la  Virtus  2021 Martino 
Marmi diventasse un punto 
di riferimento per tutti quei 
ragazzi che decidono di smet-
tere  col  calcio  di  categoria  
ma hanno ancora voglia di ti-
rare un calcio a pallone, e allo 
stesso tempo di ragazzi inte-
grati a Reggio ma provenien-
ti anche da altri territori. Se e 
quando sarò nonno, mi pia-
cerebbe  dare  continuità  al  
club con la presenza dei miei 
nipoti. Ovviamente, solo se 
non saranno riusciti a sfonda-
re nel  calcio professionisti-
co».  ●
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Virtus 2021
Il calcio
come gioia
La Martino Marmi compete nel torneo Uisp
«Quest’anno abbiamo già centrato il Triplete»

CAMPIONI!

Filippo Simonelli

Sono le 21 di giovedì 13 
febbraio e ai campi del-
la  Canalina  i  ragazzi  

della  Virtus  Martino  Marmi  
scendono in campo per prova-
re a vincere il terzo trofeo della 
stagione. Si tratta della finale 
del  Torneo  Invernale  2025,  
che vede contendersi il titolo 
le formazioni della Virtus e del 
Delta Gazzini, entrambe capo-
lista del rispettivo girone con 
un totale di 12 e 14 punti. È ve-
ro, è “semplicemente” un tor-
neo  della  categoria  Amatori  

fondato  per  garantire  conti-
nuità alle squadre nel periodo 
invernale, ma per chi ne è pro-
tagonista e nutre per questo 
sport una passione infinita, as-
sume grande significato e mo-
tivo di impegno e orgoglio. Lo 
testimonia il percorso dei ra-
gazzi del mister Carmine Fal-
bo. Con una sola sconfitta e tre 
vittorie, fra cui quella per 2 a 1 
contro gli storici rivali della Co-
violese,  hanno  infatti  dimo-
strato notevole dedizione e spi-
rito di squadra, raggiungendo 
la finale. Arrivato il grande gior-
no, i giocatori sono impazienti 
di calcare il terreno di gioco; a 
settembre  hanno  alzato  la  
Coppa di Lega, mentre a di-
cembre la Supercoppa e ora so-
no dunque pronti a sollevare il 
terzo trofeo stagionale. 

Una Virtus Martino Marmi 
arrembante si procura e realiz-
za subito un calcio di rigore; 
realizza  il  bomber  Dragone.  
Con  il  pieno  controllo  della  
partita, poi, la Virtus non sfrut-
ta a dovere le occasioni offensi-

ve che si crea e non riesce a si-
gillare il risultato. L’1 a 0 non 
basta e la paura di un possibile 
pareggio  si  concretizza  agli  
sgoccioli del secondo tempo, 
quando una palla vagante e ap-
parentemente innocua capita 
sotto il  possesso degli attac-
canti del  Delta Gazzini,  che, 
concreti sotto porta, non man-
cano  l’appuntamento  con  il  
gol. Il triplice fischio sancisce 
la fine dei tempi regolamenta-
ri: è ora della lotteria dei calci 
di rigore. Dal dischetto i gioca-
tori della Virtus sono più fred-
di di quelli del Delta Gazzini: 

dopo due errori degli avversa-
ri, Salvatore Muto, socio fon-
datore e storico numero 10 del-
la squadra, si fa carico dell’ulti-
mo rigore, il più pesante: con-
ta i passi, prende la rincorsa 
e… insacca la rete. Il tabellino 
segna 5 a 3, la partita è termina-
ta e Muto e compagni trasali-

scono di felicità. Questo terzo 
successo  stagionale  è  l’esito  
dell’encomiabile  progetto  
sportivo della società, che pun-
ta a vincere anche il campiona-
to Uisp, anche se momenta-
neamente al penultimo posto, 
ma solo a due punti dai play 
off. Tuttavia, le vittorie e i tra-
guardi sportivi,  non sono gli 
unici  obiettivi  che  la  Virtus  
Martino Marmi si pone: «Ci te-
niamo particolarmente  a  ri-
spettare  valori  come  lealtà,  
correttezza ed educazione. Co-
me dico sempre, mi piacereb-
be vincere la “Coppa Discipli-

na», tiene a precisare Pasqua-
le Muto, capitano della squa-
dra, nonché uno dei quattro 
presidenti della società insie-
me al fratello Salvatore, a Mas-
similiano Martino (presiden-
te)  e  ad Alessandro Martino 
(storico dirigente). 
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CAMPIONI!

“Alle” Martino e Salvatore Muto

Carmine Falbo

La finale

Alcune foto
di squadra
e 
di esultanza
della Virtus
Martino
Marmi
che milita
nel 
campionato
Uisp

◗Nicolò Valli

Pasquale Muto
è uno dei fondatori
della società
che è nata
da una costola
del Rondò e che ora
è una tra le più forti
dell’intero panorama
calcistico Uisp Dopo ogni

partita
ed
allenamento
i ragazzi
vanno
in pizzeria
per 
fare gruppo
e commentare
insieme
vittorie
e sconfitte

Il logo della società

In vantaggio grazie alla rete di Dragone,
la Delta Gazzini pareggia 
e rimanda il verdetto ai calci di rigore
Dagli 11 metri i ragazzi della Virtus 2021
sono più freddi e il gol decisivo 
porta la firma di Salvatore Muto

Alla Canalina si brinda
per la Winter Cup
arrivata grazie ai rigori
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